Adorazione Eucaristica
XXIª Domenica del Tempo Ordinario Anno “B”
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SAC. “O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi 
e desiderare ciò che prometti, 
perché fra le vicende del mondo 
là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia.” (Colletta)
G. Con questa Domenica giunge al termine la proclamazione liturgica di Gv 6, iniziata cinque settimane fa. È stato un “discorso” a volte duro, che si è andato snodando attraverso molte incomprensioni, reazioni aggressive, domande e risposte. È un “segno”, dunque, che inquieta, che pone di fronte a scelte, che può finire anche nel rifiuto di quanto è stato proposto. «Da chi andremo?  confessano a Gesù i discepoli. Tu solo hai parole di vita eterna». Anche per noi cristiani d'oggi l'Eucaristia ripropone di continuo una scelta: seguire Cristo non è l'impulso di un momento, occorre prendere ogni volta coscienza del vincolo che questa scelta crea.
Canto al Vangelo (Gv 6,63.68) 

T. Alleluia, alleluia.
SAC. “Le tue parole, Signore, sono spirito e vita;
tu hai parole di vita eterna.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv 6,60-69)
In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. L'Eucaristia mette i fedeli di fronte a Cristo e li interpella e li sospinge ad una scelta decisiva. La parola che risuona nella Messa è luce, e il pane che viene offerto ad ogni cristiano è forza e nutrimento per una risposta positiva agli appelli di Cristo. Nella Liturgia eucaristica, subito dopo il racconto della cena, il sacerdote presenta il pane e il vino annunziando: «Mistero della fede»: ciò che si sta compiendo sull'altare non è comprensibile se non per una scelta di fede. Qui i ragionamenti “della carne” perdono il loro significato. Di fronte alle parole e alle azioni di Gesù, l'uomo d'oggi non è diverso dagli ascoltatori di ieri, non trova facile superare le apparenze e guardare con l'occhio della fede. Non trova facile accettare che la vita viene solo da lui. La scelta che salva è l'adesione a Cristo: «Tu hai parole di vita eterna; noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».
Tutti
Dal Salmo 33: Rit. Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino. Rit.

Gli occhi del Signore sui giusti,
i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
Il volto del Signore contro i malfattori,
per eliminarne dalla terra il ricordo. Rit.

Gridano e il Signore li ascolta,
li libera da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato,
egli salva gli spiriti affranti. Rit.

Molti sono i mali del giusto,
ma da tutti lo libera il Signore.
Custodisce tutte le sue ossa:
neppure uno sarà spezzato. Rit.

Il male fa morire il malvagio
e chi odia il giusto sarà condannato.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi;
non sarà condannato chi in lui si rifugia. Rit.
Pausa di Silenzio
1L. Con il brano del Vangelo che abbiamo ascoltato si conclude la lettura del capitolo sesto di Giovanni che ci ha accompagnato per cinque domeniche consecutive. La Liturgia oggi ci invita a deciderci per il Signore.
2L. Si tratta di decidere a chi si vuole aderire, per costruire il proprio futuro e il futuro del mondo. Gli idoli hanno tanti nomi: ideologie, interessi economici, disimpegno edonistico...

1L. Occorre prendere posizione. Viene sempre il momento delle scelte decisive, che non si possono eludere, rifugiandosi nella neutralità o nell'evasione superficiale.

2L. Gesù  propone con forza questa esigenza alla conclusione amara del suo incontro con i giudei: 

1L. «Molti degli ascoltatori si tirarono indietro dicendo: Queste parole sono dure. Chi le può accettare?». 

2L. Che cosa aveva detto Gesù? Vale la pena ricordarlo: 

1L. «Non Mosè vi ha dato il pane dal ciclo». Cioè: non potete più aggrapparvi alle vostre tradizioni religiose ormai superate. Il punto di riferimento nuovo della vostra fede sono io, Gesù, sono le mie parole, i miei gesti, che vi dicono come bisogna vivere per realizzare il progetto di umanità che Dio vuole.

2L. Io sono il pane vivo che nutre la vostra fede. Solo chi mangia di questo pane, cioè solo chi condivide questo mio impegno di fedeltà a Dio e di solidarietà con gli uomini, avrà la pienezza della vita.

1L. Condividere l'impegno di Gesù è l'impegno veramente «duro» che ci viene chiesto.

2L. I giudei non si lasciano toccare dalla sostanza di quelle parole. Si scandalizzano per malintesi verbali. Preferiscono non capire, si aggrappano alla lettera e ne fanno una questione di cibo, mentre Gesù parla di cose immensamente più grandi, parla di amore che si dona.

1L. È il venire meno di una fede superficiale. Quanta gente, attorno a noi, se ne va, abbandona la Chiesa perché non capisce più! Questo allontanarsi nasce da un'adesione personale poco motivata. 

2L. Si è cristiani solo per essere capitati, casualmente, in una famiglia, in un ambiente ancora nutrito di abitudini religiose, senza un serio approfondimento. Non è sufficiente per una fede autentica.

1L. Basta poco, basta un mutamento del clima culturale (pensiamo all'invadenza dei mezzi di comunicazione e alle nuove abitudini da essi indotte) perché la fede muoia, sopraffatta da messaggi molto più facili. In un clima così povero di fede, le esigenze del Vangelo mettono in crisi, peggio, non sono nemmeno capite.

2L. Di fronte a questa nuova realtà sociale non si attenuano le esigenze vere della fede. Gesù è disposto a rimanere solo piuttosto che patteggiare le condizioni per seguirlo. Restano solo i dodici, un piccolo gregge. Gesù non ammorbidisce il suo discorso: 

1L. «Volete andarvene anche voi?». Il Signore non ha paura che i suoi siano una minoranza. 

2L. Pietro risponde con le parole della fede: «Da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna», cioè della vita vera, della vita che conta. 

1L. Le parole di Pietro aiutano a scoprire le vere motivazioni della fede. In esse c'è la rinuncia implicita alle attese umane degli ascoltatori di Gesù e l'accettazione della sua vita esigente, che va liberamente verso la sofferenza della passione per indicare agli uomini le strade di una nuova umanità. Questo è il punto serio della nostra fede.

2L. Noi viviamo in una cultura che tende a impoverire i grandi valori umani, a ridurre le attese dell'uomo alle cose immediate, reclamizzate: uno stipendio più alto, la macchina, gli abiti firmati, un certo tipo di vacanze. 

1L. Per chi non può permettersi questi sogni, magari anche solo un modesto benessere senza preoccupazioni, rimane una piccola felicità costruita artificialmente con l'accettazione di un modello diffuso di benessere materiale, per cui il cuore (cioè il centro del nostro essere) si riduce alla misura dei piccoli traguardi che le mode e la pubblicità impongono.

2L. Siamo prigionieri di un modello culturale povero. Ma non è questo che il nostro cuore desidera. Noi abbiamo bisogno di un orizzonte di più grande umanità. Le parole del Signore rispondono a questo bisogno e a questo impegno.

1L. Sono parole di vita eterna, parole cioè a cui è possibile pensare sempre con serena coscienza anche quando passa il fascino di questo mondo, quando i giornali non ci dicono più nulla e noi ci troviamo soli di fronte al mistero radicale dell'esistenza.

2L. Chiediamo al Signore di saper accettare il discorso duro della fede, senza lasciarci incantare da imbonitori, le cui parole, facili e attraenti, lasciano presto capire che dobbiamo accontentarci del vuoto.
Tutti

Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. La moltiplicazione dei pani e dei pesci sembrerebbe uno dei tanti miracoli, significativo e importante come gli altri, eppure la pagina di Giovanni è come uno spartiacque che segna il confine tra un modo di avere fede, di essere credenti e la proposta nuova, rivoluzionaria, che il Signore Gesù porta nel cuore della storia. 

4L. È una conversione del credere, un cambiamento di direzione per chi, fermo alla richiesta del pane che perisce, non entra nel significato profondo di una Parola eterna. 

3L. Di fronte a un grande miracolo certamente ci possono essere la commozione, la meraviglia, l'interesse per un dio potente, ma non è detto che ci sia la risposta definitiva, la speranza ultima. 

4L. Cercare il cibo che perisce è credere in un dio che ci viene in soccorso rispondendo alle nostre attese materiali, quasi in un potere aggiunto alla storia terrena, in una bacchetta magica per risolvere quello che non sa fare il medico o lo Stato. 

3L. È legittimo pregare Dio per il pane, ma un grande miracolo non ci libera da una verità imprescindibile, dover fare i conti con la morte: 

4L. «I vostri padri - ricorda Gesù - hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti».

3L. Un dio imprigionato nel mio bisogno è altro da un Dio che sta dalla mia parte, che mi rende forte del suo amore: 

4L. «Anche se vado per una valle oscura non temo alcun male». 

3L. Se Dio è dalla mia parte, non mi manca nulla, pregherò per avere il pane, la salute, ma pregherò soprattutto per ottenere la forza di affrontare la vita per quello che è, con dignità, con il coraggio del suo coraggio, con la passione della sua passione. 

4L. Quanti, invece, cercano un dio che moltiplica pani e pesci e sono pronti a farlo re ogni volta che ottengono quanto hanno chiesto, non sono interessati ad «un cibo che rimane per la vita eterna», e di fronte a tale offerta se ne vanno, lo abbandonano. 

3L. La Verità che libera non sempre provoca compagnia e Dio è abbandonato ogni volta che si resta delusi e insoddisfatti in mancanza del pane che perisce. 
4L. Gesù, infatti, dopo essersi offerto come «il pane della vita»  chiese ai discepoli: 

3L. «Volete andarvene anche voi?». 
4L. Gesù non obbliga, perché è della libertà proporre. 

3L. La fede è insieme certezza e ricerca, è sapere che Dio sta dalla nostra parte, è cercarlo per trovare la sua verità. Il vero miracolo è non staccarsi un solo minuto dalla sua presenza. 

4L. La parola definitiva è quella di cui abbiamo bisogno. Chi la trova è sicuro di trovare anche tutto il resto. 

3L. Signore, da chi andremo? Proviamo a dirglielo, anche quando ci arrabbiamo con Lui, quando lo provochiamo con le nostre domande e ci ritroviamo con i nostri bisogni irrisolti. 

4L. Il Padreterno è il più tenero dei padri, ci comprende e sa ascoltare la nostra protesta, ma noi dopo esserci sfogati proviamo a dirgli: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna».

3L. La fede non spiega ogni cosa, ma orienta ad una vita che non è prigioniera della morte. 
4L. Gesù segna con il suo passo la strada che ognuno di noi deve percorrere per dire la verità a se stesso, alla vita. 

3L. Gesù non si tira indietro di fronte alle sofferenze del mondo e moltiplica ogni pane perché ha compassione del suo gregge, ma il pane definitivo è quello di cui davvero abbiamo bisogno. 

4L. Credere per paura della vita, per avere il pane che perisce, è illusione. Credere per lottare in ragione della vittoria sulla morte, fare in modo che tutti possano sentirsi parte di un progetto di amore, è moltiplicare il pane della compassione. 
Tutti
O Signore,

concedici di ripetere continuamente 

con l’apostolo Pietro:

«Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna»,

in modo da essere sempre disponibili 

ad accogliere la tua chiamata.

Fa’ che ti mettiamo sempre al primo posto 

in tutti i nostri interessi e nelle nostre scelte

per non trovarci nella desolazione 

di averti abbandonato.
Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Nel nostro rapporto con te, Gesù, ci sono momenti decisivi: le tue parole ci obbligano a scelte importanti, a fidarci di te totalmente, senza frapporre condizioni, ad abbandonarci a te, affidandoti la nostra vita. È allora che emerge la solidità della nostra fede perché tu non puoi essere ridotto ad una ruota di scorta, ad una polizza di assicurazione da tenere nel cassetto e da tirar fuori in caso di sinistro. Tu esigi di essere trattato non come uno dei tanti, ma come l’unico, il più importante, il solo che merita tutto il nostro amore, tutta la nostra dedizione. Nel nostro rapporto con te, Gesù, noi riconosciamo come le tue parole siano ben diverse da quelle che ci offrono gli uomini. Esse portano con sé il sapore di una vita diversa, la vita di Dio, esse hanno il potere di purificare e di trasformare il nostro cuore, di farlo pulsare in modo nuovo. Del resto tu sei il Santo di Dio, il volto radioso del suo amore, l’immagine nitida della sua bellezza, la forza risanatrice della sua bontà.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 
Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

O Dio, che nel mistero eucaristico ci hai dato il pane vero disceso dal cielo, fa' che viviamo sempre in te con la forza di questo cibo spirituale e nell'ultimo giorno risorgiamo gloriosi alla vita eterna. 

Per Cristo nostro Signore. 

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica. 
Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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